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28 SETTEMBRE 2006 

 

D.A.P.: ORA ANCHE IGNOBILE  
   

ECCO I VERI NEMICI DEL CORPO!! 
 
  Che l’Amministrazione Penitenziaria , ai suoi massimi livelli, fosse “nemica” del 
Corpo di Polizia Penitenziaria lo sospettavamo, lo pensavamo e non abbiamo avuto 
remore nel dirlo con estrema chiarezza. 
 Che fosse un’Amministrazione che agisce con fare  illegale è provato e confermato 
dalle tante sentenze che la vedono soccombere in giudizio. 
 Che fosse un’Amministrazione incapace lo manifesta lo stato in cui versa.  Struttura 
pachidermica, paralizzata, autoreferenziale e arrogante. 
 Che fosse un’Amministrazione inaffidabile è dimostrato dalla sistematica violazione 
dei patti e degli accordi contrattuali 
 Che fosse un’Amministrazione insensibile è provato dal suo agire quotidiano  
 

Ora possiamo dire, anche, che è un’Amministrazione IGNOBILE !!!! 
 

Solo così possiamo definire un’Amministrazione che attraverso un parere espresso 
dal Direttore dell’Ufficio Studi Ricerche Legislative e Rapporti Internazionali boccia e  
blocca, senza alcun confronto e senza alcuna  comunicazione, una proposta di legge per 
la riforma del Corpo di polizia penitenziaria sottoscritta dai nostri Comandanti di Reparto. 

Una proposta che prevede, tra l’altro, l’istituzione della Direzione 
Generale del Corpo. 
 

Ebbene : Il DAP, attraverso il predetto Ufficio, non solo si permette di giudicare  
“…. il linguaggio rozzo, approssimativo ed offensivo …. “ ma formula una serie di 
osservazioni che di fatto tendono a sminuire il Corpo quale forza di polizia, con l’auspicio 
evidente che diventi SOLTANTO un “ grande movimento di educande “ 
 

Com’altro, infatti, si può interpretare quel documento , datato 25 Luglio, 
tenuto nascosto nelle segrete stanze del DAP ? 
 

Documento che la UIL–Penitenziari ha avuto modo di acquisire e che, 
nell’interesse primario del Corpo, non ha alcun dubbio a divulgare e rendere 
pubblico. 
 



Un documento agghiacciante che riporta di fatto la polizia 
penitenziaria agli anni bui, e tristi, degli Agenti di Custodia. 
 

La polizia penitenziaria vuole i suoi funzionari e dirigenti ? Vuole una propria 
Direzione Generale ? ebbene il DAP , attraverso queste nobili teste pensanti  (riteniamo 
anche lautamente stipendiate, ma che non hanno mai visto un carcere) scrive : 
 

• “ la proposta citata prevede una radicale riforma del Corpo con 
inevitabili conseguenze sull’articolazione di questa Amministrazione “ 

• “ è infatti evidente come la proposta persegua l’obiettivo di rendere il 
Corpo sempre più simile alle altre forze di polizia, perdendo quella 
caratteristica peculiare legata alla partecipazione alle attività di 
trattamento e rieducazione del reo…” 

• “ proprio la peculiarità  citata che dovrebbe contraddistinguere il Corpo 
presupporrebbe un minor ricorso a tipi di specializzazioni (cinofili, 
istruttore di tiro, reparti a cavallo,..) che lo rendono più simile ad altre 
forze di polizia ma risultano superflue alle finalità 
dell’Amministrazione”. 

 
Ed infine la “degna” e coerente conclusione dell’ignobile documento : 
 

• “ Quanto sinora esposto rende pertanto superflua ogni indagine sui  
singoli articoli e si esprime di conseguenza parere negativo”. 

 
In poche parole il DAP ritiene impossibile l’istituzione della Direzione Generale del 

Corpo in quanto “ porrebbe l’Amministrazione di fronte a contrasti insanabili”. Ci verrebbe 
da chiedere quale armonia regna ora in una Amministrazione, il cui unico agire è proprio 
quello di ampliare le contrapposizioni interne ed alimentare la faida per la corsa 
all’occupazione delle poltrone al DAP . 

Non solo : la preoccupazione principale, che emerge dal documento ignobile, è quella 
che il Corpo di polizia penitenziaria possa assumere sempre più le sembianze di un VERO 
Corpo di polizia e quindi non poter garantire, in via esclusiva, il “trattamento”. 
Addirittura l’ Ufficio disconosce l’ AQN in quanto ritiene superflue le specializzazioni per il 
personale del Corpo !!! 
      Ogni commento ci pare superfluo !!! 
      Restano lo sconcerto e la rabbia !!! 
  
      Il Capo del Dipartimento e il Ministro Mastella, a questo punto,  dovranno 
dire al Corpo della polizia penitenziaria se quanto affermato in quel documento 
risponde anche al loro pensiero, e se intendono rendersi “complici” lasciando 
al suo posto l’estensore “ dell’infamante documento”.    
 
 Intanto la Direzione Nazionale della UIL-Penitenziari , 
riunitasi in data odierna a Pesaro, all’unanimità ha deciso, in 
assenza di segnali concreti e controtendenti, di disertare tutte le 
celebrazioni dell’Annuale del Corpo a cominciare da quella 
nazionale prevista per il prossimo 4 ottobre.    
 


